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NOSTRA CORRISPONDENZA
non può, nè ,potra' rlnuncìara, si tratta di
diritti tali per cui essa Ohtese. non esitò a
combattere altra volta stremamsnta a tino
al martirio,. La Ohiasa .dee tal fiata curvar
la testa sotto il giogo di una legge iniqua;
essa è aostrella per il manoo peggio. a tal­
IerareJa forza brutale, a subire gli attentati
alla sua dlgpitll eJ.ibertll. Ma quantunque
oppressa essa fa udire le sue Pl'otaste, ..rìn­
nova le giuateaue rìvendlcaèlonì e sta fI·
dente di un vicino o lontano sìcuro trionfo.
La storia è Ili per a~serrre:che le SUe spe,
ronza non sou mai andate. deluse, Credet'lmL
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taggio che gliproo1uava \11. sua ,conqjzigp\l:
d'Ispettore, viaggiante sei mesi .dell'anno
nei governi ,della 'Siberia, oyeqùesti via~gi

rjpe'tn tl, lungl,q!il l'en(jerJo)jospelt~,~It~.·
stavano la sua attiVJlà, in gursa. che pIÙ
metteva aj.doren~1 servìsìo ilei nihilisti più
j'alnlllinJsll'aziojle drvoa esser,~ persuasad.eI
suo zelo.

Agli oochi diN ubius quelvperscnaggio
importante jlvava ancorllunmeritoincon'
testa bile, .quello d'un'obbedienza' talmente
pas~iva .agtì ordini. del vecoillo. che, . nel
cqll,\ilato, i~ollJi di Agone, di Eco,qi Nu­
bìus.erano .sìuonìmì.

Ll auo corpo d'esercito composto di .do­
dici bando dilQ.o 2U uomiui,l'~clutati fl'lI
iu eSlgÌiati più' .indun ti ÌlellleÙtto, e Q~­
~e,dientia luogotenenti tanto audaoìquanto
sètìIlBrIl\i:, ~itenova P/'()Dto ad agire 'su pa­
recchi. punti ail un lempo.

che i dìspaccì di circolo ,in circolo giunge­
vano spesso con pIÙ rapidi111 che qnellìuel
governo, e dipendevano, .se non assoluta­
mente, 'armeno ·in modo" bastante, dat-co­
mitato dirigente di Pìetroburgo, il solo che
cou quello di Mosca; ricevesse in prima
mano le istru~ioni, gl! avvisi e gli inVIi dei
comitati l'ivoluzionllrii funzionanti lucri
della Ruesià.

A questa potente organizzazione di quel
che SI potrebbe chiamare l'esarçito regolare
il gran merito di Nubius.lI; ,agli occhi de'
suoi complici, era l'ave!' aggiunto quella di
un certo numero di utili aueilìarn, corpi
scelti per' la. Iormasìcuerdeì quali aveva
messo in pratica la sua famosa teoria sulle
attitudini.

,Perciò,. per. la Siberiana.inpal'tiqol!lre,
le cui Immense foreste l'esinose sono siogo­
larmente at~e a rifugio. di malfattori, avea
creato i1tel'ribile COl'pO deiOarbonai. Il
loro capo, portante il nome (larattel'istico
di AO'Qne, che in russo, signi/lca l'uoco, non
era altro che un alto impiegato deU' am­
ministrazione lore.lalc, l:icagliendolo di pl'e­
feren2a fra tutti gli altri, il chimico Kuutz
aveva ~Opratutl\l cOlleiderat() j'illlm\lDeO vano

L'I. scena che raccontiamo ~ succeduta in
Utl ministero di quèsto vrnondo, non . salì
mal ti anni: però di questo consimili ne
succedono pur troppo tuttodì.

Sua Eccellenza.è seduto dinanzi a un
magnifico scrittoio di ebano iutarsìatc d'a-
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caplghatura, le donne dai piccoli Cappelli di
paglia posati' sopra capelli corti, e daguòc­
chialì azzurri, ma dopo che il governoavea
comìuciato ad usar rigore, esoprstuttorìac­
chè gli assassinii moltiplicatlsl aveanovat-
tirato sulla setta i rigori della !liusti~iu, gli

La riunione di dieci decine o più di ein- affigliati ai prendevano tanta CUI'U;l na­
qua almeno, cumponeva. Ull centro ,n cui il Isoou.tersì, quanta 8ftÌltt,,~ione avelino prillJ<l
centurione dava le sue istruzioni al decu-I avuta nsl palesarsI,' , '.
rlOni sottoposti al suo comando, e riceveva S'urano CIIlUSI ì faladsteri, l'uuiforme e
le sue dal comitato dirigente, per measo di lgli occhiuli atznrri erano scomparsi, e se i
cl!jque. de.legati aventi ciascuno i.l suo..quar- nihilisti si rico.uoseevano au.cora f.'r.ator.o,
nere e conoscenti ciascuno un diflerente non era che per mezzo di segni partlcolari
membro del comìtato, composto esso pure I presi dulie logge massonlche, segni che i
di dieci membri di cui cinque formavano I capi del centro prendevano cura di. cam­
il consiglio superiore presieduto da Nu- biar« appena Ull!','arresto di uno di' loro po­
bius H. . teva fllfSosllettfire che la pollziafòils~ rìu-

L'elasticitll 'dei quadri di questo es eretto scita a conoscere quel segnali.
permetteva d'iDgrcs'lIrlo suffìcìeutemente . A Mosca, a Kief, a Udessa e in qualche
senza accrescere il numero dei capi, a eia- allra città, l'orgallamanto era presso Il poco
scuno dei quali restava un' autorità perso- lo stesso,. m.. benché. ciascun comit>\to su­
Dale bastante pei casi ordinarii, e lasciava perlOre fosse indipendcllte dlli ,comitali v.­
loroa bbll&ian2a dì persollale iniziativa per vini, usasse d'Un sigillo partivollll'e e por-
Dlin sopraccaricllre il comitato Ili molteplici tSSScol un 110me diflerellle, come Oircolo da/ill
pacMcollll'j. luce, Societil della stella popollire" clrcuJo

Sui prillcipiì i nihHiati sifacllvano l'ico. c osulopoltta, ecc., tutti cornunicl'vano fra
l)o~cere, Sii uomini dal modo di Fortare la loro pcr mez2i selli eli, cosi bell orllllDaU/
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Per la, commutazione dcIIe decime
Ai M1I'1. RR. Parl"ochi e Beneficiati della

citta e·.Diocesi:
il R Ec(,nGmo Generale clet Benefici

Vecllntip.'· lb ProvlUcle Vene le ha d,rll'
malO al slgl;, SoblClHlOll1' e S.udioci Ospi·
tola!'1 una Ull'~,()iu\'e, Il. 7876, In dllta lO
cOI'rente. muse. 8tunte la !!ua impurtanza
crediamo utilissimo pubbltcal'nela parte so­
stanziale a comune con05cenza li vantaggio
degli interessati.

Il figlio si recò all' ospedalo por avere spiega.
zionl, ma là 110n Iu trovato alcun decnmento cile
indlcasso che Il oadavere di suo padre ora stato
accettato.

Bìccome in quell'epoca in cui avvenne il sul­
cldio, l' ospodale ora agll;l'ogato alle Opere Pio, il
figlio fu' consigliato di l'ecarsi alla C')\I~rOllazione
dr Oarità, dovo esiste un protocollo dell' ospedale
st"SSO; ma nop Ul' là per ricerche si facessero
risultava l' lllle del cadavtl'o.

Si recb 'ispettorato d_Ile Guardie 1IIu·
nlclpall e istatl i registri fu trovata' una nota
dell li tllelo P. S. di S. Marco, con In uuale si
autorizzava l'ispettot'ato a pa1\urr, i qnàttro fao­
clilni che avevano trasllortato 11 cadovore del sen-
sale all' ospedale. '

Allora il figlio rltomò all' osperlllle, dove dopo
più diligenti ricorche, si trovb il numero del pro­
tocollo di una nota del Procuratol'e del Re, auto­
l'izzante il sèppotllmento del ca~avel'e. Q.uesta
dImostrava che ivi era precisamellte stata traspor·
tata e rl~evuta la salma.

Sfogliati altri registri, si trovb pure che il ca­
davere del sen~ale era stato trasportato al cimitero
il giorno 5 giugno del mese snecessivo insieme
ad altri cinque cadaveri e la cassa trovata vuota
era precisamente quella ehe dai registri del elmi­
téro doveva oontiJnore il cadavere rM suicidl\,

Furono scavate le tre foseo vicine, osamlnati i
cadaveri

r
ma nessuno dogli sohelotri appartiJnova

al oensao.
Il figlio, al quale Il tolto il oonforto di sapere

dove SI trovano i resti del padre e di mettere in
esecuzione Il tanto vagheg!!iato progetto,presentb
nn memorandum alla procurad~II(e, ìnformand«
dell'accaduto. »

lO ,10.3
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Ter·
'memolro
Barome!'
Oirezlone
corro sup.

Minlrua nette n"t~~ t 24·25 3.4
Note,: - Tempo bello.

Il diruttore
S. 111 AZZI

Il SEntitico
ELIO MORPURGO

Domani pnbblicherol11ol' estratto della Leg!l'e
15 luglio 1877 sulla istru~ìolJe obbli.lPltori~1

A norma ,lei genitori o tntori si trascrivono qui
iu ealce le disposizioui della Luggo 15 luglio 1877
Silll' istJ'ufJione obbligato/'ia.

Dal Municipio di UoiM,
li 25 "ettembre 1891.

Fatto gra.ve
Da Spilimbergo sorivoao ili Giomale di Uaine

, oho nella località Vals, frazione di Poffabro (Fr i•
sauc.o) ,l gilll'1\O 16 co,'ronte Illese moriva eerta
J\1arla, Rolllun fu Antolliu, nUhile, d'anni 43 da
dieci mssi iuferma. Il g,oruo 17 la morta' ..:.. o
creduta tale - voniva soppelllta. Mezz' 01'11 circa
dopo il seppellimento cla part'cchioontadiUl,del

'paeso si sp"rse la voco cbe s'ndivauu usciredalla
fossa ~el rnlilOri, e n.l t01llposteBSo dei' lìImenti.
~u, clll Ils~erl di aver udito questo parolo: .Per
l,amor di DIO ~a1Jlltelll! di qw. In seguito a
CIÒ SI scavbla lossa o SI scoporohiò la oassa.La
Roman era oadavere si, lllascompostoiCoHo breo,
eIa sul venlro, colla tast.. inclinata, colleginoccnia
alzato.

Si dichiarò da molti che la douna ora stata
msssa nolla casea.il! posi~ione. regoJare.• 11 oOl'l'j.
s,pondente del.Giornul8 sogginngo cho,l'Antorità
SI occupò. del grave Mto o ch" DI'a si sta istruen.
do uu llrocessQ per omiciclio colposo. ., '

Municipio diUdin!l
Direzione (lello scnolo elementlll'j

AVVISO
L'insori,.iono nulle scuole elementari urbane o

rarait di qnesto,COlDuno.· clllniucioril il giorno 5,
ottobJ o p. V., o cout.iu1]e1·à lino al giornolO detto
(indu&ivo) ooi singoli stabilimel\ti, dalle oru.lO
lInt. a!!' l pomo '

Nun potrallno essal'e lnscrittinolla l.a classe
gli alnnni ~ le aluu~e che n'lll compiano i sei
anm entro Il illese di decembro doli'anlloCOl'ronlo.
Nou Jlotr~nno eseere inscrittilleHe olassl IV,a e
V.a quelh ohefrequontal"Ou'J p'Jl' due anni lastossa
c!asse settZa~tlensre la prOluozioue por inbulli.
clon~a dlprohtto, del'lvantu rlu. lIeglig-ouza o iudi­
~cjplina:, ~ l'elIo, .da.ssi inli,dori, quolJl o)le sono
III eguah condlzlOUI ed hanno oOlupiuto i eludici

. anni di età. . , ' ,
G1! alunni che perla priJoa voltasi presentano

per lrequental'e le Scuole urb?ue maschili 'e che
abitano le 'vie di Pracohiuso, di Mezzo R"òchi'
A'lHileja, della P"sta, S:\vorgoilna dei "reatri ~
vicoli adiacenti, s' illsorivoranno n~llo stabilimento
sooJastico In Via dui Teatri; e quolli abitanti nelle
altr~ parti della Città nollo ~tabiiillleutoa S. J.lQ.
memco.

:He,àlqllne clle per la prima vollasi preseniano
per freqtlentaro le scuolu urbane femminili e che
abitano le vio diMez~o ..Bert~ldia, RonohiTrelfpo
rl'llcohiuso, 'l'omadini, Liruti, Giovanni d' Udine' ,
Gemona, Bartolini, Po\·tannova, Dauiele, Ma.nln',
Prefettura,·Blaz~ll .G,ardml', l'atrlarcll\O' e. VIColi
adiacenti, s'inscriverlllm" lli'llo stabilimanto alle
Grazie; e quelie abitanti noliA altre parti della
Oittà nello stllbilimentQ all'Ospitai Vecchio.

:però l'Antor\\à scolastka, voduto il nnmere
degli insorlttl negli stabilimenti, sia maschili che
f~~minili, si risorva di tal'H.llI soguito'l1]ella di,
v,slOne cho salà l'l\enutll P\1] oouveniento in ri­
.<rqardo n!,la capacitildeì locali,ud a! numertl degli
InsegnantI.

Gli esamI di ammissiono, riparazione e post,ci­
paz\uuo aVl'anllO luogo, ,lal giofUll 7 al giOrJlO lO
ottobrA li, ore 9 antlln., noi rispettivi stabilimenti.

Le le~'o1!l avrlrnnO potinoip'i:! ilgio1"/IO 12
oltobre•

1'istruzioue religiosa sarà impartita a qnelli
alutllli ed alUnne di cui i genitori, all' atto dell'i­
scrizione, ue avrauno futta domanda.

Pcir le scuole festive ali' OspitaI Vecchio o a
Cussignaçol', l' ,\usorizicne ,avrà luogo o'elle rispet­
tive sedi, dal mezzodl ad uu' ora, qal.giorno 7 a
tutto il 10 ottobre, o la le~ioni" avranno priucìpio
l' 11 detto;· , ,

cento dei nostri poveri braccìantl i qunli ritorni\"
vano dalla Germania dove'erano stati a l'agra·
nallare quol pochi soldi che in patria non possono
trovare per sfamar la loro t'lIll\iglia.

SI davvero cho que_ti Infelici ~rano nerì e spor­
chi, ma pOVeretti! è l:,rse di loro la coìpa, o nOI1
piil tosto (li quel plltl'iotti educatori dbi popolo l
qUll1i 8 sp'ese delf.0polO .~eU1pr" tripudiauo mentre'
il povero Ol'acelan o 8l"'SSO langaisco dl farne? ..

'Se poi lo stesso Adu1\u d.1 Pi'Eu!i fUSS5 stato
l'altm sera msno i',ellcCllpato on elò .che doveva_
scrivere da antir,l'ldcaln sul qui di pas.
saggio, li avrebbe visti per l' parta in
oarrozzo di La e ..li lLn 01 lehe' i pochi
di Jl.I.u clasBe tutto p''''Aone "apaci di di\l' leziorio
di galateo mtcl'1!upio'//'ola a qualsiasi organope~
il popolo.

Bollattill(! Meteorologico
- DEL GIORNO 24SETTEMBRE 1891 ­

'Daine·IUtJa Cusfcl1o-.l1ltr'lltu sul marem. 13()
811/ M:'olo m. 20.

-e••••• E' nota la necessità in cui si
trovano gl'Investiti di henoilzidi prouurarsl
un nlen"o esatlo delle Ditte chepossitldono
beni ìmmobllì colpiti da decime, da quar­
tesi; e d'averlo corredato delle not'zie _ulla
superflcio, sulla rendita censuaria e di. quan­
t'altro è opportuno per essere messi In grado
di atten'lare l'i1l'aflÌ'ancamento, alla. commu
tllzione.

Parecchlè Agenzie delle Imposte in que·
sto Provincie si rifiutarono a prestarsi al
!'ll'atulto esame del registri catastali; si rt­
fiutarono a pormettore clie da ;lssi registri
si cavassero annotazioni.

lnformatone,ne avvertii il Ministarodi
Grazia ,) Giustizia ertl)i Culti, e .10 pregai
a voler compiacersi d'interporre efficaci of·
ficii presso quollo delle Finanze n'eli' iute­
resse d(li.beneflciatl~. delle parti,affincliè
tornasse po~slbile procurarsi gratuitamente
dalle Agenzie delle .Lmposte le notizie scritte,
i dati indispensabili. per procedereall'af·
frauec, alla commutaeionadelte decime. nei
sensi voluti dolili. legge del I41ugllo 1887
N. 4727. Serie 11.

11 M.inistero di Grazia e Giustiziaae·
colse in buon grado. h~ mia preghiera, ed
ottenne da quello delle FInanze la doman­
data autorizzazione, ristretta' però' alle A­
genzIe delle Imposte di quella Provincia ove
era sorta la controve~sh,.

Ma l'equa provvidenza giovava ad una
Provincia sola j e ben poteva dirsi che per
essa usevael un dlversotrattlu:nentofra,
Provincia e Provincia, anzi fra Sacerdoti
di una stessa Diocesi, èssendo risaputo che
per l'attuale riparto della giurisdi~iolle eco
vlesiastlca, vi sono Dìocesl che si estendono
e governano parte di più Provincie ch ili;

Feci di nuovo. appello al Ministero di
Grazia e Giustizia, sempre sollecito della
cosa pubblica. pregandolo a voler far si, che
il benevolo provvedi monto venisse esteso
a tutte le ProvJOcle soggette alla giurisdi­
zione di questo Economato.

Come mi riprometteva, anclie questa nuova
proghiera venne esaudita, e già tulto le In·
tendenze dtllle I!'manze del Compartimento
Veneto ebbero apposite istruzioni per cono.
oedere l'ecoltàall'Ec',nomato Generale doi
benefizi vacanti in Venezia di far levare
gratnitamente dagli atti e dai registri cata·
etali delle Agenzie delle Imposte Dirette le
notizie, scrilti e dati occ'orrentiper prOiJe.
dere alla commutazìOIll', all' all'rancamento
delle decime, dei. quarte5i.

E' codesto, u l vantaggio di non lieve
portnta quando .si pensi alle gravose tasse
che pretendev\\nsi pal rilascio. di distinti e
separati documenti quante erano le Ditte
verso le quali un benelìzio aveva interosse_
E' codesta una chiara rIprova che il Go­
verno del Re facilita coi fatti la esecuzione
di nna Jegge di supremo intaresse pei Vo­
scovlldi, pei hllt\efizl parrocchiali.

Giova adunque che la bsnevola disposi­
zione sia resa pnbbhca con ;soll'Jcitudiue,
sia. applicata,

E' l'Economato Generale che ha facoltà
di· far \olVare gratuitarnèute le notizie scritte,
i dati più sop!'a rlCorcJati. Spetta quindi ai
signori i:lubeconomi, ai signori Sìndt\Ci Oa,
pitolari incaricarsi della bisogna.

Non tutti fra essi possonoessere in grado,
per attitudine, per occupazioni, di attendore
a ,tali lavori. Uhi si selltotl' addossars!
l'inoarico, lo dica prontamente. Ohi inteu<1e
declinarlo, trovi nel territorio della sua
giurisdizione persona lldal.\ll ChB lo assuma
e che goda la fiducia dello A~;en~ie locali
dolle .Imposte dIrette e ne scriva il nome,

,cile io mi darò premUl'1I d' lntnrpl,lIare le
Intendenze tleUe Irlnanze per conoscere se
èOnvengono n(JlIa' scelta, 'j)ratlasi di lavoro
lungo ') minuto da farsi sui registri cata­
stali, ed il giusto, equo,· doveroso, che l capi
degli uffizi"finanziari sappiano, convengano
sulle persone cui affidarlo.

rare,:oiJ.lo fu già fatto, ma molto resta
ancora dallsegu1re per attuare la legge del
14 luglIO 1887. .l!l' neUa credenza generale
di queste· Provinoie che l terrrl\oi portati
da essa legge possano essere prorogatI. Non
il in IDa lltJ l'assodare né l'oppormi Il tale
cred~nza.; jJ)seclltore ~i lIna legge dello
Stato, debbQ starmene al pl'sciBo. rlispObtO
della medesima; quindi il mio stretto dovere
ricordare a chi VI halnterAsse. ChA i termini
seadono coi Jl cl\Celllbre 18~1. mntro il
corrente anno adunque le opel'A~I<l!li deb,
bono essere se non ultimate, alnhlno OOll,
dotte Il bqon ~O!'lo, •

Ai n.ml Parroci e. Cm'ati
Preghiamo la genlile~~a de'i a.mi Par·

roclii ,e Curati nelle Uhiese del quali tu·
ruuo celebl'llte· solenni feste per il Uente­
narid di S. LIligi Gonzaga, Il voler spe
dirciullll breve· relazione di esse. '
, O pflr eBteso, o'compeudiata, vedrà frll

breve la luce nella raccòllll cliesi Slll già
compilaudo.

L'Adone
del Friuli tl'O"Ò che i pelloglini che furono qui
di pads.ggio l'altre, iarl or~no« in gl'an parto
cl'catl uaci o spurchi. ecc.

Già pori bel mu,i dol :H'iuU tutto cib che sa
di Papa o di 'cattolioo il roba da chiodi. 1\[a il
bollo è questo::che l'Adone dolJ'ol'gano a"l P01)%
preeu cOllie pel1ugrini dirotti a .Romll Iln Loioque.

varietàcasa e

CORRISPONDENZE. DALLA PROVINCIA

Cose di

Forg'aria, 23 settembre 1891.
lori assieme ad un carissimo amico muoveva

alla vlllta di Forgaria.. VOl'eo 'lo .quattro pomo
giungemmo per, S. Daniole al l,asso di Pinzano
- e dopo due uro di divertsutioslDJO viaggio ar­
rivammo all' ospitallssima cancrllo" delmolto Rev.
Pievano D. Giacomo Lugano. Gli ual'1'ammo le
nostre jlllpr~s.iQlli solito a provarsi alla, scoperta
di posizioni mai più vod:,to,' ed anchoquei po' di
timoru provato· al passaggio del 'l'agliamsuto. led
anZi, Cad\lto il discorso sulle vittorie fatte dal sud·
dettc fiume ue' tempi passati, oL raccontava una

disgra~ia che oolpi, ia Parrocchia.di
noi 1772 il 2<1 dioemhro, ed08critta snl
orti in distioi Yeramentevirgiliani da

un suo antecessoro, a nome D. NicolbEllero da
'rricesimo .- e cheio trascrlvof"d~llllente, siouro
di fare cosa'gl'atissima aicollpglli .,,- ed agli aUl'
miratori di 'luel Clero che purtrcppo con tauta
ingiustizia SI taccia d'ignorante.' -

Ne slcels ocu[ls 8peo(es 1I1euioneln'k fiictmll
Quod mo~ Bubjicio, leeto;' amico, tibl.

t'l'alIidellB dz't'tWI, prcm1mm' 1/08, qito U1UUq1fC, Ilwne.n
Qlwllstdam asceml1t 'peua _mlsermldet' 'J'(tlem.

Uuda 1'utem pellfJlm118, et pOIHl1t8 tl'lUUt aa ima
Navi11l , (U/IO Ol/fffes oòrult m/l~a ~·(ll}(fm.

NonnuU't' (fuxilils dù,tmr eva'sel"o poridftnJ,
][Ult08, 'elm fatuwl f"i,g1l8 ef mula nocatlt.

Imbellem s(J{(Jum, robm' perbnUqu6 IJi'rilo
llC01:S, I.W1J&I' ylco'eam .c011J01'«, slrcllt~ jacellt.

Bis clccetu ex tIOS(j't'S mfslwe P(!I'ÙJ1,'c suò '/tmUs,
IIUllcqll6 simul SHbiit O&I~S- aliena necem,

Lo stesso. nel giorno·· del·· ;tUO parrocchiale in·
gl'esso, 3[' agcsto 1766, dettafa i segnenti distlol:

Ne tanti .oblivlo tXlplat tn01J.1JlJwMa cÙci,
QlIocl tJj1'1~i Forurtriae est t,.(l{lita C:lWq ut'epl's,

CO'Jl8ttle qlHfe ù{fet'iits , Qlfaeso,' 8fltt p06/ta vPl'ba:
Ant!lt8 sig'lIfttw",' mensis tt- J'psCt dies, .

S~gl1e i' atto dall'immissione in possesso esteso
dal dolegattJ deUaOnria Eev.ma Mlirio Del 'rorstl
Pievano di 'raroento.

Finalmente nel dar. principio al Registro·Morti
addì 5 se~tembre 1766 lo mlsstava coisognentl
vertli:

QUUI'WI~ sCI"ipia virIes, lector, 1){~, Nomina eorl/m
B1Ott, qu{bus 'htflewit 1»(1I'S ill~'l1Iica (~(tpltt,

. Implcr, 1li C1'{:!-US, quo/Quol SU/lt clcmsct Sf'pltlcTH'a!
11ltUtj. 810(./ dll(Jt'(JS,08~(VjU8 ml/ht jCHwut.

Ql'I'S!1ltiB es, ah p~'ecilJllI$ SO/CH'i, qHaeso, melJleltto,
Sisque, p,'ecol', nostri ti:Jl1pl18 ·fu onme mel1Wl',

X1MENES.

-------~-----~---------

Ame1-ics - La statt/lI elì Leone XIII.
- La statua còlnssaìe del regnante Snmmo Pon­
tsflce Leone XIII, nella città di Baltimora,sarà
inau~urat,a nell'ottobre prossimo venturo.

Piu di quattromila sacercloti preaderanno parte
alia fesla della.soleun>t· inaufl'ul'a~iona, A vi assi­
st5ranno tutti gli Aroivescovi e i Vescovi degli
Stati Uniti. •

Grande afflnenza di popolo e molte rapprosen.
tanze di Società e di Accademie interverrallnoa
quosla solennità, che i .cattolioi del nuovo mundo
apprestano in onore e in omaggio del gran Papa
che ora siede snlla inf'1Uibile Cattedra di Pietro

F1'sncli-,- Mode per lupuntlll'a d,i un
raglIO. - Un bambino di cinqus anni, oerto Pitel,
dimorante a Parigi, giuocava coU alcnui Buui coe·
tauei davanti alla casa patoma, quando un grosso
ragno, dulia spocie cosldetta delle muraglie, lo
morse al~disotttJ dell'occhio siuistro.

Una fortu· enfiagione sI manjfust~ immediata,
mente, e, malgrado le ourepl'Odigate al bambino,
quosti morìfra le più dolorose sofferonze.
------~----_.,--~"--_.,--

CANDIDATE AL MARTIRIO l

MilanQ - L'assassinio di un canonico.
-Lsggiamo nellacronacadellaLeflu Lombarda:

• Un grave delitto vioue a .oonlnstare la nostra
città, o spocialmente il Clero.

.11 I;an: D.·Enrico Pozzoh da parecchio tempo
aveva ricoverata ~rosso di sé nella sua abitazioue
tul Corso Genuva al N. 20, la sorella maritata
ed UH figlio di lei por sottrarla a vossazioni che
soffriva dai marito, dedito a bevand...alcooliche.

« Qneeta matllna il Canonico Pozzoli aucora a
letto veniva sorproso dal cognalo penetrato iu
casa per la porta lasciata inavvedutamsnte aperta
dal figlio e oon due colpi di revolver lo toglieva
di vita. Indi ogli stesso si dava la m,DI'te.

« All' ol'lendo caso tutti accorrevano. Il povero
cauonioo ncu ebbo il tempo che. di riéevora gli
ultimi saOl'amenti amministratigli dal Prevosto di
San Vincenzo in Prato.· . .,

~ Noi non IIbbiamo parole che bastiuo per de·
plorare l'orrendo dtlltlo oaus.to dal buon oUore
del dolunto Canouico. Né abbiamo l'animo di rac·
oogliere più ampi particolari di sl orribdo fatto.)lo

Dopo cib)o stess,o giomalo aggiunge nel suo
numoro di mercoledl:

«'l'utti i giumali di Milano hll!lno riferito, con
8utlld~llte esattezza e con ouostà lparttcolan del
triste latto.

« Solam~nte l' lia,lia del P01Jolo ha accumulatg
una quautità di dl,cerie oosl false.e oosl lUfaml,
che se noi iosslmo Interessati, non·rJspa)'mleremmo
osrto un processo ohe ilen Si merita chi calunnia
cosi audacomeute vivi o mOlti.

«La stessa Italia dell'opalo ohe pochi di fa
tuonava ccntro i' Immoralità. ,del lotto, insegna
subito alle donnetto i numeri chel,anno da gJDo'
càre poi falto di Porta Ganova.

< Ah I Catou'... accutoni di palanc1le e sussi·
diari immediati delle stroglle di Porta Ticinèso l

V enezi~ -'. '))ù:po 1:J anni - SpariDit;ne
di un cadavere. - l'<ollaGa~~etta di V,neDiu
di ieri leggiamo (iuauto segne:

Nel giorno 3Imaugio del 1879,uu luttucsofatto
commosse la nostra cittadinanza.

Il sig. Angelu S... di 66 auni, ox ca)litano ma·
rittimo ed a quell' epooa seusale, SI sUlOlda~à
gbltandosi dal campanilo di S. Marco nolla pa,'te
prospiciente la piazzetta; ed il suo corl'o si sfra'
cellava ll1llla Lcggotta.

Il cadavere fu trasportato all' ospedalo; la Pro­
onra dei He, c~n not~ dellostesso giorno ,autoriz.
zava il seppellimento, e la baia dall' ospitale fu
portata 'al cimitero.

Il suicida lasciava la moglio e qnattro iìgli, due
maschi e due iemmine.

E,auo tulti dalmati per nasoitama sudditi ita­
liaui. In quella stessa matlina uno dei figli par-
tiva da Venozia per affari. '

Le condizioni dolla fa'uiglia .del sensale, non
permettendo di iar seppellire il oadavere in uno
dei recinti a pagamento, osso venne sopoIto lIel
recinto comuna. '

Il seCfndo dei figli, eho allora avev,a solidodici
anui, pocu dopo si~nuciava vulcntanc uel corpo
degli allievi macchinisti, dovo trovasi tnttora od
è graduato. '

tJostante o vivlssimo desiderio di questo tiglio,
era quello di poter un glomu fare esumare il ca­
deVero dol padre e farlo seppellire in aitra fossa
dove avrebbe voluto origeli! un monnmentino e
circondarlo da una cancellala. di ferro.

Traslocato a Vonezla, dove lU,coJIlandato apre­
atar servizio presso la scuola, egli videg:iunto Il
giorno In oui avrobbe pctuto dare osoauzlOn~ al
suo progotto.

Fatto le pratiche necessarie, egli. si ~~db d
MUUloipio dove versava la ~omma stabllit~ e 11
giorno 10 dol corrente mese Sirecavaal Olmltero,
por l' esumazioue.

All' operaziono assisteva l'ispettore ds!Cialitero
stesso. pcoperchiata perb la cassa, cho 11 registro
odel Oirnitilro iudicava conlelleuto li cadavere del
Densale fu trovata .... vuota.

GU utrossatorl scaval'OlIO uua fossa violna, apri.
rOllO la cassa che si trovava; ma lo scbslet,o 110n
poteva essen; quello del soltsale.

Era 'quollo di uu uomo di piccola statura,
mentre il sensale era altissimo o pci Jeos,a erau~

incolumi, mentre era noto cll~ i' Angelo S.... SI
jlu lIifllo~llalo. '

11 Pìtìecor ha nn'azione più. energica del
lemplice olio di fegato di merluzzo.

-~-------------ITALIA

Domenica, giorno 20, si sono imbarcate
a Marsiglia, sul Natat che ~ortava pure
il s6eondogenito del presidente della,Re­
pubblica francese, otto religiosetrancescane
delill Casa di Ml\rsiglia, direttenel\a China,

La partenza di queste sllnteeroine della
cal'llà crìstillna è tante piÙ ammirabile, in
quanto pochI mesi til, due religiose. del
loro ordure; suor Maria dell' Incarnazione,
hiettolla, d'anni ventuno e suor Maria della
PunLicazione, di ventisette anni, marsiglie­
se, sono, state martirizzate nella provincia
di Ohen·Si.

Onore ,1\ queste eroiche' vittime della
barbariachinesel

11 vice-segretario furente va dallo seri,
vano straordinario. '

- Due parùle solo, percbè Sono stufo,
arcistufo di pigliare delle ramauzine per
conto suo. La sua relazione era una stti~

pidaggine, e per la fine del mese può ccn­
sliderllrsi in li bertà.

Il povero straordinario chiede umilmente
di conservare' il suo stipendio di L. 56,04
al mese.

La verità vera è che la relazione è stala
Itatta da. quest'ultimo, e che nessuno l' ha
letta prima del ministro che ne ha fatti
vivisslmi elogi. '

E così va il molldo l ! I
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GRANDE STABB.lMENTO

PIANOFORTI
STAMPETTA· RIVA":,

UDlNE - Via della 1'osta 10 i-'. ltDlNID
"Or'gi~,ni .',,', >,.

.l'l.armon i u.ru"" a tnericanl
A r Il),OI1 i pi~n i

Pianoforti' ','
con meccanismo trasposltore

delle primarie fabbriche di Gel'mani;l
e Francia,

Vendite, noleggi, cambi, ripal atnre
ed acqor,iatnre.

Rappresentan.za ~iva per le Pro\'incie
di Udine, Treviso e BelInfio per la venditA
dei fillJlo,fol'ti :.8<>M.l!Ich di ,DI'IM@,

IN TTY.l'TI
GLI

Visite e COI\suItI tutti i giorni, ,dalle 8
alle 6. Si cnra qualunqutl a!fezion!l della
Booca, e i Donti guasti anohe' dolòrosi in
massima non si ostraggono ma si curano
Si ridona l'alito gl'lldevole e la bianchezza
ai denti sporchI.,' . ".' ',' l' "

Denti e Dentiere artifìclali.
, l';,,!','

Chirurgo-Den tis"ta

KECCANiCO
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8.

Unico Gabinetto d) Igiene
Der le malattie della BOCCA errei DENTI

TOSO OnO.A.RDO

STABìLIMBNTO DI BAGNI
DOLCI E DI MARE

Si tI'ova in vendita, al' bureau,
li SapoI che il nn sapone fl­
nlssimo composto col più puro olio
d' olivn e con sostanze balsamiche,
E' indieatisfÌlM, l' uso ~i questo
Sapone nei lavacri giornalieri ed
anche al bagno; per au'mentarne
l'azione tonlco.detersiva, ciò che
non fa la più ~ parte degJt altri sa­
poni, molti dei quall, benchè ma­
scherati con olezzantl profumi, sono
però composti di tutti i grassi poso
sibili, ed irritano immensamente la
palle.

DI

A. C. Il,OS'SATI

Z1JJl

Ai DO~siù6ntl ùiraUùita italiana
À comodo dei possessori di rondita italiana c '1

3010 si avvisa che presso il Cambio Valute Gina
seplle Oonti, in Udine si potrà, contro consegna
dei tituli vecchi di rondita,ricevere I\titoli nuovi,
tosto omessi verso pagamento di oont. 50 per
titolo oltre il bollo,

Le richieste saranno di pruforen~a evasa quando
lonissero presentate dieci. giorni prhn~, , ..: :.._P_ ~OOU '85'_

STABILIMENTO D' ORTICOLTURA

La miglioro epoca per l'impianto delle piantìns:
di Fragole Il dal 15 settombt'e a tutto ottobre,
Per la prossima primavo1'fl si può gi4 livere un
buon raccolt.2J ~ , :

Piantine J!'ragole « Rogina dolie precoci»(no;
vità) " frntto glosllissÌIno di colore tossa fuòCo,
di gnsto delioato, 8nporloro a quello dl bosco

iancltil per profumo, Matura 20 giorni prima d
quelle a frutto piccolo.

Pro"zo per ogni 100 piante Lire 8.50, per 1000.
Lire 7v.oO. .

~ Piantine Frag,Jle" d'ogni meso (novità): Belle
de Meaux, Madalfie BOI'aud, 'L'riomphe di IIolladdi!r
la Uonéreuse. Fruttano senza Interruzione da

m'1r~~~oa p~~v~~~[eioo pi~nte L'ira 3,50, pel'lOOÒ
Lire 25.00

Si spediscono por ferrovia o pacco' postale,
ovuqno vi sono stazioni,. o allici postali.

,Lo stabilimento tieno un assortimento completo
di Relllenti d'"rtaI'Ha, l'l'l'fette e garantite, prove­

.1Ii~tl,lti dai migilOri stabilinle~ti. esteri, a pr~zzi;
mI I,

Recapiti allo stabilimento snburbio PracchiUBo
o Oasa De,11'011 i in Giardino grando e presso la'
cartoleria fratol1i Tosolini piaz~a Vittorio }<;ma-
nnelo. " ,. f

, Il giardiniere
G. OROA'l'TO

---""':"':~~.~-~_. -
OROLOGERIA

LUIGI GUOSSI
UDINE-l3 Mmalovccooio-UDINE

Grande assortimento cii orologi d'ogni gellero a
prezzi eccezionalmento ribassati da Bon tell)er
concorrenza. '

Aesume qnalunque riparazioni! con garanzia di
nn aDno. , ,

Deposito Macchine da cucire dellemigliò l'ifab­
briche per nso di f~mig lia, por sarti e per cai­
zolai.

ConlerYiÌ~ionQ Qsviluppo dt,i oapolltQbarta
.'Ve~ Avvlll~ ÙI 1/.11artll pa~illll)

Approfittare dell' occasione
MASSIME ETERNE di S. Alfonso De'

Liguori, aggiuntivi i vesperi dene
domeniche e della Bo Vergine. YoI.
di pago 352.

Dette legate in tutta tela inglese
Il vari colori,con placca e dorso
dorati, l)er soleL. 35 ogni 100
oopie.

Il medesimo volume in brochure
L. 1 Sogni 10O copiè.

Indirizzare lettere e vaglia alla
LIBRERIA del PATHONATO, via
della Posta - l() Udine,

l Si[nori DOssiàBntt
CIIi abbisognino per la prossima ven·
demmia, botti da villo in per(étta con·
di~iorte, ed a prezzi mltissimi, si. com­
piacciono rivolgersi al sig. Gio.llattll
Dl'ga.lli bi Udille, Sub. Aquileia o Via
Erbe N. 7.

::;:::::;:=::..;:==-::.:.-::..:::.;..::.,~---_...._-
Domaudai'o il. programma dettagliatodrual

grundB Lotteriu Nazionalu, autllI'izzata colla
iegge 2'1 aprile 1890 N. (:824 serie S,a con
Iiflgio Decreto 24 llIarzo18,11, che .8i distri·
bUi.CO. gratis dai i)rin~ipaliBanchieri e O.'al.n.
biavalute del Il!Jgno.

Incari.cata. dell'elU.. issicne de.I detti biglietti <\1la Banca Fmtolii Casareto di Francesco, via
Oarlo Felicé, lO, Gunuva.

In UDINE pl'esso Attilio Daldini
Piazza V. E., l'''' EAQ

magistrati Il Camere di Oommer-lo, e ri­
guarda spocialmenlole Società Commerciali,
le obbligazioni, le cambiali ei Ialhmentl.

Le risposte devono esser date entroot·
toure.

UnadJebial'llzlollo di Guglielmo
Il corrispondente vìennese dello 8lanrJ,qrd

riferisce elle Guglielmo pranzando eoll al"
olduòa Alberto, durante larenenti manovre,
affermò ohI! quand' ancho sapesse che un
nemico si llreparasse ad attnC(lare la Ger­
mania, non Hl ,assumerebbe ia rcsponsabihta
di dichiarare egli stesso In gusrra.

T l~ L ~iG'HA]\i1 M~'
Lonilra 24 - Ii l.'i11l69 ha da Fon!rhilon ohi>

gl' impiegati enropeì dell'arsenale scoprirono un
complotto ordito contro di essi dagli impiegati
ohirwsi.

, Parigi 24 - L'Incaricalo d' affllri della Ohina
comunicò stamane a Rlbot' un telAliramms, da
Pckino, secondo il quale il governo chmeso prende
tut.ti i provvedlmonti necessari por assicurare la
proteziono degli atranìerf, Esso ordinò alla saa
Ilotta di recarsi nelle acque della reglono ové ac­
caddero i disordini. - Spera ohe il g"verno frano
eese aspBtt~rr. il risultaw dei provvedimonti.

PielroburglJ, 24. - La Granduchessa Alsxen­
, dra <\ morta stamane alleoroaa Klinskniopresse
~ Mòsca; , '

Not:lzle dii BOJt"lOIlEÌl
, 25 Settembre 1891

Rendita it. godo l LugL 1891'dll L. 92.1 OIl L 92.20
id, id, I gBnn, 1892 • 89.93 • gO.03
Id. austriaos in Barto d~ F, 110 55 • F. 11065

. id » in arg, » 90.60, .' 9070
/liorini otrettivi da L 218.50 aL. n875
RaM.not. Rootrianb. 218.50· ~18.75

OR~RJ.O ];'-,,"s-ùoviA'iiIO""!"

P:::~:è~T~:;~~ ·I~~~~:::E:'I~ :~~:~
l;W ilot, misto' 6.45 lnt. 5.- ant, ,metto'7.49 ' tinI.
4.40 »omnlbus9.-... f),lri» onmlbu8 10.05 _."

11.l6 • diretto 2,10 pl'lm. 10.4."\,. Id.. 8,'10 'poto
1.10pomomnlbusa,Hl '. 2.10pomodiretto 4.tlO -~
5.40 10 Id. 10.80,. 6.0ti,. nlÌlHo 11.80 II'

8.08 ... diretto tO.fJ5,. 10,10»', orunlbU$ 2.25,:aut.
ilA UnlNE A PONTEBIIA' ilA l'ONTEBIlA A UIllNE

5,45'ant. oomlbus 8.50 ant.' 6.20IlUl. oLllntbull g.15' 1101,
7.ts9 ., diretto 9.47,. Il Hl' •. ~jr6lt(j 1J.- ..

10.80 ,. omulbus 1.84 pom' 2.'2i\~ODJOtl.lUlbuI5.02 \.10m.

g:3:· p:mon~~rg~J: ~:40: ::~ : dl~~\10' ~:~ j :

DA. UDINE A TIIIE8TE DA TRIESTE .\ UDINE
2.45 ant. misto 1.37 anL s.Want.oluulbU!llO.57· ant
151 l'. oIDDlbusll.IB» 9.-" Jd~ :.-., 1.2.35,: ! ..

11.05 • misto '1('12.21 pom. 2.4~*,.. misto '.\1;20 pomo
SAOpom Jd. 7.82» 4.40 pomo misto 7.4.5 lo

5.00 :l' omnlbus 8.43» 9.- » onmtbus 1;15 ..
DA. UDINE A PORTOGRUARO DA. l'ORTOGItOAaO A UOINE
7.48.ant. omnlbu89.47 ant. 6.4~ aut. ollulious8.55 ant.
1.09 pomomnJbus3.35 POlIto 1.22 POlD mJ.sl0 3.13 pomo
6.24, lo mIsto '7JI8.. 5.04. )o ,misto ,7.15 li'

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE
6.- ant. misto e.al - ant. 7.-Qnt. mls~o .' 7.2a, llnt~
9.-" Id. 9.31.' 9.4l) lo misto,10.16' "

11.20. Id. 11.61. 12.19 lfIo Id. llit50 pomo
~:~~po~n om~~us 88?89P~m. fiZ p~1ll0rr3.lbu8t~ :

'l'ramvia a vapore Udine-San Daili"Je~
DA UlllNE.l,S. DANIELE bA S. DANIELE A UDINE
7.,15ant.FerrOT. 0.30 ant, 1\ 6.30 aut,' Fenov. S!t5. I

Il.ati .. P. G. 1.- pomo Il'-» Id. 12:.40 pomo
11.~5 pomo Per. 4.~ll... 1.40 pomo Id. 8,80 »
5.50 ." id. 7.~.l$» 5.00" id. 7.85 •

Ooincidenze •
l..e corso della n. Adriatl,ca in partenza da Udineallè ore

4140 aoL C 540 pomo trovano a CasarSll coIncidenza per la

IJnt: ~~~~ o In pnrtenzll da Cividale aUe
7 ant portogruaro coincIdenti per la
linea ro-Venezla.

l.tt:elll segnati con 8storlscocorrono solo sino a Cormolts
e VICfl;V8I'SB.,

II, ~l11JSE DI OTTOBltE
DEmO.l'l'Q AL SS. nos.\.RlO

di lI1a.rill Y. Mlldredi Dio eJlullre liostm

Opera di 1I10ns. TOMMASO MlOllELE SALZANO al"
nivescovo titolare di Odesaa, compendiata da Mons,
l'Iarno UO'I'A arciveec, titolare di 'Tobe, cauenìeo
(li san Pietro in Vaticano. - Udìne, tipo del Pa­
trouato,

XI! lll>IZIONE STEllEOTlPA
Il bel libretto di pag. 224 conelijgantisshua

copartìua, contiene 31 modltazioni sui misteri del
SS,lnO HII$al'i\l; con a1kettanli esempi, preghIere
o Iliaculatoria ~er oiaseuu giorno del mese,

Prezzo conteillmf 20 la copia'
» Lire 15 por copie 100
Il Il 120 per copie 1000.

Si vendo anch~ ~n' uffizio dol nllstro ~iornal~.

PER LO STESSO MESE DI OTTOBRE
l'l'oglem ilI IUttrlaroa SIlU ftl\ISel1llO pro,

scrittll dal santo padre Leona GHI da recitar;i
in tutte lo cinese dopo il llosario 1101 mese di
ottobro.

EleganUssiltla edizione in cromotipografia, con
la versione itaiiana, paginetto 8, la co~i~ cellte­
simi lO, copie 12 llre 1.~

Con l'illlaglDe del Santo o solo testo in italian.),
gontile~ lavoretto in 4 pagino a cromo, forma',o
ccolcipl; Cent, o a copia, cellt.oO copio 12, lire L
oopie 24, .

Id. in 114 di foglio corattliri da Messalo, odi­
zione lati1ll1 o italiana, cento o. ~lolltata su car­
toncino cento lO. - Udine, Via dellaPosta n. lli.

ROMA, 23 settembre.
Il' S. Padre volendo dare una testim(l­

nian1.a deU'alta sua eoddisfazione per ilvivo
ed effic!\ce interessamento che il signor
Hllrmel dimostra a favore della..classe Opti­
l'aia, secondando i sontimenti e disegni
esposti nell'EnCIclica sulle.Questione eocialu,
si il delinato inslgnirlo dI'I litol" di Conh

Quest'l OnOl'it!,',enz;I cile, acoordat.a dal
S. 1:'adrH, assume ua valor'e inestimabile, ha
destato somma impressione in tuttI I pelle­
gl'ini ohe acoolsero la fausta noLizin con .in.
dicibile entnsiasmo.

11 nome del neo-Conte Harmel suona
riverito ed amato in' tutla la l!~rancia cal­
toltca e oome ha fatto cara Impreesione .in
ltalis, l' onoranzache il Santo Padre vaLe
dare al\' indefeesa opera dell'Harmel in fa­
vore dolla Ohlesa e della classe iavoratrico,
produrrà non minore soddIsfazione nella
sua patria.

N eli' onorare il Padl'e degli operai, Leone
XliI onorò tutta la olasae di. 00101'0 ch~

vIvono del lavoro. .*.Stamane il .Papa celebl'ò la Messa nella
sala Dncale, presantl i peliegrini spagnuoil
A .mezzodi S. S.. ricevette i medesimi pelle­
grininella sala Clementina.

11 Vescovo di Tortosa, presidente del
pellegrinaggio, lesse un il1U iflzzo.

11 Papa rispose cCln nn dIscorso di carat-
tere puramentareiigioso, '

Qnllidl venne pl'esentato al. Papa un ma­
gUllioo cauelelauro. d'argento offerto pel'
l' altaro 'di S. LuigI; gli venne donato un
magnillco ca1tce ~on ~lI1polie IIlstile bIzan­
tino in nome dell UUlverslla LIbera Deusto
e gli si fecero altrI dOlli per l'Obolo.

**",
Assiourasi che essendo sorte gelosie· tra

MIlano e 'fonno, il presidente clelOonsi­
glioDi Rudllli farà l'annunziatodlscorroa
.!:toma, anzlcbè a Milano.

Giubileo sacol'do!lIle di IIU "Vescovo
A VentimIglia si è festeggiato il Giubi­

leo ~acerdolale dI Mous. 'fomtllaso dei
marcbesl RogglO, Vescovo diquellaDioèesl.
La cerlmOnl1\ è rIUSCIta 80]ennlssillia, Fu-
rono allertI molti e riccbl doni. .. ,

Numeroso clero prese parte alla solennitlJ,

~ lsio pl'otetto
Il fa 1ll0SO N iBio, Oapo Ispettore al Mini·

sIero deW Istruzione, noto· per il·· prooes~o
Mandalari, venne colloeato a riposo, ma
gli si da un incarico lucroso nella Biblio­
teoa di ~apoli.lI1olti COflJmelltl.

Il Codice d! (JommtJl'efo
Il nllllistro. l!'en'arls ha JOI'llInlato uo

qUBstiollaI'lO pel' ill !'IfOlme ,da iìlIrodune
n'll Oodice di COmmerOIO compilato poco
tempo fa.

l! qUIl~tlonariovenllB mandato a4allri

ULTIME NOTIZIE

Una. nuova. malattia. del cll.ft'è
Le phntagignl di caffé ad Itatiba (Brasile) sono

affette da una maluttia nuova cho si manifesta
sntto In forma di unu polvere nera, o dlstlUgge
in.li"tifltran'iIIte III piunta<la callo giovano a veochia.

Semu1'II che la mallLtthl sia di nutnru animale
vegetale ad un tempo.

A S. Paulo se ne studiano già lo causo e l
mezzi di combattérla.

Esamina11do le toglìe col microscopio, si vedono
coporto da UnII vegetnziouo minuscola che si avo
vici'la alla forma dei funghi, in mezzo alla quale
formic"la nna gran qnantità di allimalt.ttl,

Qu..sta vegataziollo slngnlàr« impedisco l' elltratu
dell' arill nelle piant,,; o tale Im.roettazioue pro­
dnco cll necessità il deperimeIlto di esse.
--------.---------

J.)ou"rio lS .."cro
Sabato 26 sottem, - Il. Gera~do Sagredo v. m.

Onoranze funebri
OI1'(,do fatte alla locale Oongregazione di Oarità,
In morto del D, OMap cav. Giuseppc :
Armellmi Luigi L. 2.
l Il morte Dc G'irolami cav, Angelo:
O~.l: tti cav. dott, Fabio L. 2 - Manroner dotI.

Adolfe I,. 5.
In llHJrte .del Pro!.Emilio.Lamle :
Dott. I*iov. BattaPitotti L. 1.

La dottrina cristiana
di n.·'IlS, MichÉlle Casati v'escovo .di llI~n·
dOl'Ì Ilpprovutll da S. Ecc,za Ill.ma .9
Hev:ulIl M,ona. Qlovanui Maria Bcrengo
arcivt,Scovo di Udine, con aggiuntovi il cll.­
techismo di altre leste occlesiastiehe.

Bellissima edizione in C1lfattvri nitidis~
siml e gmndi, BU buona carta l'orto,' di
pago 212,cent. 30 lo. copia. Questa
nuon ediZIOne ric.n'fetta è la sola autoriz­
zata da S.Ecc, ~lons. Arcivescovo.

DHgel'B le domaude alla Libreria Pa·
Ironhlo, via della 'PoBta 16, Udine.

Colleggio-Conv-itto Mazarolo - Tre·
vi~o

Ohl~si elementari e tecniche intorne - Olassi
g'j~Dlisialj, liteaJi o di Istituto Tecnico presso le
lUl.ieuole Pubbliche.

Posi'l.ìone amenissima.':- Trattamento di fami·
glia ~~ Ripetizioni gratuite,

Per' le cÌf\Ssi clem. retta mensile L. 40.
Per le aUre classi L, 45.
Cbied.re programmi al diret. prof. I. !l'Iazarolo.

Tea.tro Nazionale
Questa sera~ riposo. Domani brillante e variato

spettacolo.

lC.a ~rima. vettura. elettrioa
Venne ofiettuatoit primo esperinlonto con la

vettuta elettrica inventata Ilall' ing. lIIalignalli.
L'esito dell'eSI'el'imellto fu soddisfacentissimo. Vi
assi,t"ttero il Sindaco, l'ingegnore capo munici·
pale H molti cittadini. La vettura percorse .la
stmda di Clliavris e quella cli circonvallaziono.

OOli questa vettura elettrica si possono pel'cor­
l'ere: H:!lllci chilometri aHlolti. COll la ,. slJf:sa di sei
centesnoi appel,a per cliilùm(,tl'O. La vettura Il a
qU,attro ruote con tre I!Osti e.può }ercorrore set·
tanta chilometri di seguito. hincambiando un
certu liquido può percul'l'el'e altl'i sottanta chilo­
metri.e cosi via di seguito.

L'eletll'iciM mette.in azione il lì'eno ed alimenta
una lampada per. la ,nùtto. . . ~

Il succes~o dell'invenziono <\ c1ovuto principal.
menttl ad ana nuova pila leggera e cii grandisslIua
intensità.

1'uwenziono <\ indubbiamento deatinata a por·
tare una rivoln~ione nei sistemi di.trazione.

fmoora la tassa sui gobbi?
A proposto dolla disegnata legge sul re!'.luta·

mellt", l' It,,/ia di !l'Iìlanu dic" ohe t,m il ministro
elel\ll guerra eù il gen"l'ule !l'Iezzacl1l'0 Bi li venti­

Iuta 111 quostiolla dell'applkuzione di nna tll8sa
militate por coloro che vengono esentati dalla
oOSCl;zionn. Si "ambiano i direttori d' Orch~stra,
ma la suonata Il sempro, qllella: Pagare, paga~ej

1alfalel

COllvitto Oomuna.le annesso alla B.,
SCllola. norD1a.le di Udino
Colto otwbrasi riapre Il Convitto Comunale

3nn~SSIJ alla lt. Scuola Normale di Udine per
tiUelle giOVani che ìnteudeasero presentarsi alla
Iletta ~cnola per osaml di riparazione o di amo
miSSIOne, 'e col 15 di detto mese, incominciando
le le~H)ni regoìar], il ConvItto riceverÌl indistinta­
ment'· tutt~ lo alunno eleno paganti o snssidiate
che Ìl, Lendessero accedervi,

A ,elldere più facili>, alli> paganti, l'entruta e
la por,nanenzll nel Colloglo, a nortna dalle deli­
bera'l.ioJli prese nolla saduta del Consiglio Comu­
nale di Odino del 29 scorso mese, si rich1sse la
retta da L. 450 a L. S50. 'rale dìmìnnzfone costi·
tuirà un notevole l'Ìspatmio per la famiglia delle
OOtlvittrici.

Il iJonvitto offre alle giovinetti> le comodità che
presellia nn locale igienico, spazioso o ben distri·
huito : un vittosano, variato ed abbondanto; tutte
le OUI e oho si possono desiderara sia in istato di
snlllto che in Cl\IlO di lIIslattia, - Medico doli'I­
stltut" <\ il valellte dotto Pari del quale credosl
inulilo tessero )' elogio.

Il Ministero accorda sussidìl di L. 280 alle
alunne santo dei corsi nonnalì, come dei corsi
proparatorl purchè, e por ciroostau'lB di famiglia,~
o per asami lodevollllelite superati nosieno trovate
meritevoli ed abbiano inoltro l' atà prosr.rlttll, 'cioè
12 anni compiuti quando vogliono essereammesse
al primo corso preparatorio.

AI snssidio CIascuna alunna dovrà aggiungere
L. 50 (cinquanta) annue. ~

Poi nuovo anno sculustico sonovacanti parecchi
sussidi,

Pelo la staD1~à. cattolica. in FriuU
Caucich D. Valentino L. 5.

IPossessori di oaldaie a va~ore

.Leggiamo uol giornaie Il Veneto di Padova:
<; Accogliendo l'iniziativa delia Oamera di Com·

merciei' di Udine anche la nostra intende fav1lrire
la istit.nzione dsll'Assuciazione venetadsgliutenti
di caldaie, a vapore, e perciò diramò inviti nu·
merObl. E' da angurarsl che larghissime siano lo
adesiulli, in modo cho il sodaliZio divenga presto
un fatto,com~iuto"» ,

Ricol'diamo, dal canto nostro, agli utenti friu­
lani .,he l' elsnco dolle adesioni è aperto presso la
nostr~ Camera di Commercio, Hanno finora ade·
rito 35 ditte dei Friuli con 47 caldaie,a vapore.

Libri di testo
Unn circelare del Ministro della pubblica istrn·

zioll~ richiama l'attenzione delle autorità Bcola·
sticll" sul tiltto del soverchio numoro di libri di
testo ùho da qualche anno si sono, introdotti nelle
scuo!" elementari.

GIOveranno le circolari ministeriali 1
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Il FELICE BISLERll
'.
"

l MILANO ~I BIBITA ALL~ACQI!A ~I SELTZ E SODA Ili
l GENTILISSIlJJO SlG. BI8LERI I ~

I Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferro-China e sono' in deB'ito(lidifle 'Clie III
«esso costituisce una ottima preparazione per la' cura dclle divcrse' cloronemie, (IUando I~l «non esistano cause malvagie o anatomiche irre~oh~bili». V ho trovato, sopratuUomòJto ~

~ Il utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. ~t i
~,~ La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, III ~
~ dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. ' Il 5
l H. 8EMMOLA III ~
~ Il Prof. d: Clinica terapeutica dell' Università di Napoli - Senatore del Regno I I::
~ Si beve preferibibnent.e priJna dei pasti ed all'ora dei 'W"erIllou:th ~

l I 'I , ' ' yendesi da.i principa.li Farma.cisti, Droghieri, Caffè e LiquOl'isti III f
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'JOKEY -SAVÒN-
PARIGI- LONDRA - ~IlLANO

-

Gradini, Balaustr.e e Predelle a mosaico
per Altari in granito arlifidale eleganti e di una solìdìta ecceslonale

eaprezzi cOllvenientissimi. .:

UDIN'E, esclusivo deposito presso v Impresa di pubblicità Lo Fab'ris e c., Via Mercerie, casa Masoiadri N. 5.
- ,

~ .,.,.......'................--'---r-......."""I-I·r--" ~ lJdiDe _ 'r11lOirafl.a l'atrollllw.

I Richiamiamo specialmente l'attenzione delle On, Fabbricierie e dei RR. Signori Parroci snì
nostri materiali per la parnaèntaaìone delle Chiese,sia l'er quanto riguardai pavimenti di

I JUBBo, iII moaaìco alla Veneziana, come per quelli più licon. òmìcìad inta.!sio li maruli. artificiali.
Glìet.essi por la e.,onoxni... uei 1'1'eZ"I, per l'eleg....z ... c "tu'ieta dei'

l
di.. <c glli e soplatntto per la. loro ecce..io....le sulidi1aed 1>1'...1,0 costitni-l
sccue una vera specialità del nostro stabilimento. - 'In questi nltimiailni le Chiese pavimcn- '
tate coi nostri materìalì; 8ia in 11.1<11.. cl1.e i'tw1'.l snpèrano già le OTTO~l\'110 e in'.
tnttiqncsti laven, non ebbimo mai e lo diciamo con sentimento d'orgoglio, a ricevere' daiRe-

. verendi,s.ignori,' J?an~~i e onor._ Fabbricierie,,né proteste né lamenti di so~ta, '!'~ da tuttI invece '1''Al attesu'u <li lode e di mCoraggiamento che Cl onorano e che temamo a dispOSIzIOne di ohìunque
l. bramll888 di·esaminarli.. .

i
l'lI B. 'Eutte le nostre opere lengonoda noi garantite. . '. . i

Oa_pioni e dili,egni a ricl1.ie.. ta. . .' '
' Per iaformazioni e cunnnìssìonì rivolgersi all'amministrazione del OITTADINO.,. '.
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